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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
N. 28  DEL 30/05/2022 

 
OGGETTO:  
APPROVAZIONE DEL PIANO FINANZIARIO DEL SERVIZIO INTEGRATO DI GESTIONE 
DEI RIFIUTI PER L'ANNO 2022/2025 

 
L’anno  2022, addì 30 del mese di maggio alle ore  21:00, nella sala delle adunanze del Comune, si è riunito il 

Consiglio Comunale previa convocazione scritta e debitamente notificata come previsto dalle vigenti disposizioni 

legislative, statutarie e regolamentari.  La seduta è STRAORDINARIA 

Assiste alla seduta il Segretario Generale  CUGURRA ANTONELLA 

 

Risultano presenti all’appello nominale:  Presenti/Assenti 
TAGLIASACCHI ANDREA 

BECHELLI CHIARA 

PELLEGRINI ILARIA 

BIAGIONI CARLO 

RONI NICCOLO' 

PEDRESCHI ALESSANDRO 

SUFFREDINI SIMONETTA 

BONDI FRANCOLINO 

TOLAINI PATRICIA JOSEPHINE 

BIANCHINI SILVIA 

RADICCHI MARISTELLA 

COLI STEFANO 

MARCHETTI GRAZIANO 

SINDACO 

CONSIGLIERE 

CONSIGLIERE 

CONSIGLIERE 

CONSIGLIERE 

CONSIGLIERE 

CONSIGLIERE 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

CONSIGLIERE 

CONSIGLIERE 

CONSIGLIERE 

CONSIGLIERE 

CONSIGLIERE 

 

Presente 

Presente 

Presente 

Assente 

Presente 

Presente 

Presente 

Presente 

Presente 

Presente 

Presente 

Assente 

Presente 

 

La seduta è pubblica. 

 

Il Presidente BONDI FRANCOLINO riconosciuta valida l’adunanza, dichiara aperta la seduta.   



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 
Ufficio:  SETTORE - SETTORE FINANZIARIO 

Anno:  2022 

Numero: 926 

 

 

OGGETTO 
 

APPROVAZIONE DEL PIANO FINANZIARIO DEL SERVIZIO INTEGRATO DI GESTIONE DEI RIFIUTI PER 

L'ANNO 2022/2025  

 

                                               IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che:  

• l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la 

tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 

rifiuti; 

 • l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza del 2020, 

l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);  

• l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei 

rifiuti;  

• il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare 

degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446;  

Richiamato il vigente Regolamento comunale per l'applicazione della TARI, approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 28/06/2021;  

Richiamato l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, che ha attribuito 

all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di 

regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la 

determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che 

costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la 

remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi 

inquina paga »;  

Tenuto conto che nel territorio in cui opera il Comune di Castelnuovo di Garfagnana è presente e 

operante l’Ente di Governo dell’ambito denominato ATO-TOSCANACOSTA, previsto ai sensi del 

D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148, il quale svolge 

pertanto le funzioni di Ente Territorialmente Competente (ETC) previste dalla deliberazione 

ARERA 443/2019;  



Richiamati gli atti assunti da ARERA ed in particolare: 

 · n. 443 del 31/10/2019 che ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e 

di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021;  

· n. 444/2019 del 31/10/2019 riguardante disposizioni in materia di trasparenza nel servizio di 

gestione dei rifiuti urbani e assimilati;  

· n. 57 del 03/03/2020, contenente semplificazioni procedurali per la disciplina tariffaria del servizio 

integrato dei rifiuti,  

· n. 2 del 27/03/2020, contenente chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del 

servizio integrato dei rifiuti;  

· n. 138/2021/R/RIF del 30/03/2021 recante “Avvio di procedimento per la definizione del Metodo 

Tariffario Rifiuti per il secondo periodo regolatorio (MTR-2);  

· n. 363/2021/R/RIF del 03/08/2021 “Approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2) per il 

secondo periodo regolatorio 2022-2025”;  

· n.2/DRIF/2021 del 04/11/2021 “Approvazione degli schemi tipo degli atti costituenti la proposta 

tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su 

aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con 

deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”.  

Tenuto conto che l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prevede 

l’approvazione da parte del Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze 

domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e 

delle quota variabile, con deliberazione da assumere entro il termine fissato da norme statali per 

l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio per 

l’anno medesimo;  

Preso atto che, a decorrere dal 2022, il D.L. n.228/2021 convertito in Legge n.15 del 25 febbraio 

2022, ha stabilito che il PEF e le tariffe devono essere approvate entro il 30 aprile di ciascun anno;  

Preso atto che ai sensi dell’art.43 c. 11 del D.L. “aiuti” n.50 del 17/05/2022 all’articolo 3, comma 5 

-quinquies, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 

25 febbraio 2022, n. 15, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Nell’ipotesi in cui il termine per 

la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al 30 aprile dell’anno 

di riferimento, il termine per l’approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con quello 

per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei 

provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all’approvazione del 

proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in 

occasione della prima variazione utile.». 

Considerato che il suddetto termine è stato differito al 31/05/2022; 

Preso atto che l'Ente Territorialmente Competente ha validato con Determina del Direttore Generale 

n. 63 del 17.05.2022 il PEF 2022-2025 per un ammontare complessivo netto di € 1.893.326;  



Tutto ciò premesso, visto dunque il PEF 2022-2025 allegato (All.1) alla presente deliberazione di 

cui è parte integrante, costituito da una relazione di accompagnamento con allegata una tabella 

riepilogativa dei costi, secondo il modello ARERA.  

Dato atto che a seguito dell’approvazione da parte del Consiglio Comunale il PEF sarà inviato ad 

ARERA da parte dell'ETC (ATO-TOSCANACOSTA) per l’approvazione definitiva accompagnato 

dalla dichiarazione di veridicità dei dati ivi contenuti, sottoscritta dal legale rappresentante 

dell’ente.  

Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs. 

18 agosto 2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica, e di regolarità contabile;  

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;  

Visto lo statuto comunale; 

Tutto ciò premesso 

 

D E L I B E R A 

 

1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento;  

 

2. di approvare il Piano Economico Finanziario TARI 2022-2025 elaborato ai sensi del metodo 

MTR-2 di cui alla deliberazione ARERA n.363/2021/R/RIF del 03/08/2021 validato dall’Ente 

Territorialmente Competente denominato ATO-TOSCANACOSTA con Determina Direttore 

Generale n. 63 del 17.05.2022 per un importo complessivo, per l’anno 2022, di €. 1.893.326; 

 

3. di dare atto che il valore del PEF 2022-2025 rispetta, per tutti gli anni, il limite di crescita annuale 

delle entrate tariffarie, calcolato ai sensi dell’art.4 dell’allegato A alla deliberazione ARERA 

363/2021;  

 

4. di dare atto che il PEF 2022-2025 allegato (All.1) alla presente deliberazione di cui è parte 

integrante, è costituito da una relazione di accompagnamento con allegata una tabella riepilogativa 

dei costi, secondo il modello ARERA; 

 

5. di dare atto che il PEF verrà aggiornato con cadenza biennale secondo le modalità e i criteri 

individuati dall’Autorità necessario per il riallineamento dei dati sulla base delle fonti contabili 

obbligatorie;  

 



6. di dare atto che il PEF sarà trasmesso ad ARERA da parte dell'ETC (ATO-TOSCANACOSTA) 

per l’approvazione definitiva unitamente all'ulteriore documentazione richiesta come al punto 11 

della determina n.63 del 17/05/2022 di ATO-TOSCANACOSTA. 

  



 
Visto l'allegato parere favorevole reso in ordine alla regolarità tecnica  e contabile ai sensi dell'art. 
49 del D.Lgs. 267/2000; 
Con n. 8  voti favorevoli resi in forma palese , n. 0 astenuti  
e n. 3 contrari Bianchini Silvia, Radicchi Maristella, Marchetti Graziano 

su n. 11  Consiglieri votanti. 

 

DELIBERA 

 

di approvare la sopra riportata proposta di deliberazione; 

 
 Quindi,stante l'urgenza a provvedere: 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE: 

 
 Con n. 8 voti favorevoli resi in forma palese , n. 0 astenuti  
e n. 3 contrari  Bianchini Silvia, Radicchi Maristella, Marchetti Graziano. 
 
: 

DELIBERA: 
 
 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 comma 4 Dlgs.vo 
267/2000 

 
 
 
Verbale letto, approvato e sottoscritto ai sensi dell’art. 62 comma 3 dello Statuto 
 
 
 
 
 
 
Sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE IL SEGRETARIO GENERALE 
BONDI FRANCOLINO Dott.ssa CUGURRA ANTONELLA 
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ORIGINALE 
Registro Generale Determine: n.082-2022 

 
DETERMINA  

nr. 63/Direttore Generale del 17.05.2022 

Comune di Castelnuovo di Garfagnana 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTA 
Approvazione del Metodo tariffario rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 

2022-2025

Ambito di applicazione 1.1 Il presente provvedimento reca le disposizioni 

gestione dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, ovvero dei singoli servizi che lo compongono, 
e trova applicazione per le annualità 2022, 2023, 2024 e 2025..1.2 Il perimetro gestionale assoggettato 
al presente provvedimento è uniforme su tutto il territorio nazionale e, sulla base della normativa 
vigente, comprende: a) spazzamento e lavaggio delle strade; b) raccolta e trasporto dei rifiuti urbani; c) 
gestione tariffe e rapporti con gli utenti; d) trattamento e recupero dei rifiuti urbani; e) trattamento e 
smaltimento dei rifiuti urbani.  

Definizione delle componenti di costo e approvazione del metodo tariffario
2.1 Ai fini della determinazione delle entrate di riferimento sono definite le seguenti componenti 

tariffarie del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani: a) costi operativi, intesi come somma dei 
costi operativi di gestione delle attività di spazzamento e di lavaggio, di raccolta e di trasporto di rifiuti 
urbani indifferenziati, di trattamento e di smaltimento, di raccolta e di trasporto delle frazioni 
differenziate, di trattamento e di recupero, nonché di oneri incentivanti il miglioramento delle prestazioni; 
b) 
accantonamenti ammessi al riconoscimento tariffario, della remunerazione del capitale investito netto 
riconosciuto e della remunerazione delle immobilizzazioni in corso; c) componenti a conguaglio relative 
alle annualità pregresse. 2.2 Per la determinazione delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento 
si applicano, in coerenza con quanto stabilito al precedente comma, le medesime definizioni relative ai 
costi ammessi a riconoscimento, qualora pertinenti. 2.3 La determinazione delle componenti tariffarie 
di cui ai precedenti commi è effettuata in conformità al Metodo Tariffario Rifiuti per il secondo periodo 
regolatorio Allegato A alla presente deliberazione (di seguito MTR-2), ovvero sulla base del 
relativo aggiornamento biennale.» 

 Circular 
Economy 

 

 Determinazione delle entrate tariffarie  
4.1 La determinazione delle entrate tariffarie avviene sulla base di dati certi, verificabili e desumibili da 

fonti contabili obbligatorie, nonché in funzione della copertura di oneri attesi connessi a specifiche 
finalità di miglioramento delle prestazioni. 4.2 Le entrate tariffarie determinate per ciascuna annualità 
2022, 2023, 2024 e 2025 

-2: a) del tasso di inflazione 
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programmata; b) del miglioramento della produttività; c) del miglioramento previsto della qualità e delle 
caratteristiche delle prestazioni erogate agli utenti; d) delle modifiche del perimetro gestionale, con 
riferimento ad aspetti tecnici e/o operativi. 4.3 
obiettivi di miglioramento della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni erogate e non preveda 
modifiche al perimetro gestionale, le entrate tariffarie possono essere incrementate, al massimo, per il 
valore corrispondente alla differenza tra il tasso di inflazione programmata e il miglioramento della 
produttività, salvo i casi in cui si ravvisi la necessità di copertura degli scostamenti attesi riconducibili 
alle novità normative introdotte dal decreto legislativo 116/20, in materia di qualificazione dei rifiuti 
prodotti da utenze non domestiche e di possibilità per tale tipologia di utenza di conferire i rifiuti urbani 
al di fuori del servizio pubblico. 4.4 e territorialmente competente ritenga necessario, 
per il raggiungimento degli obiettivi migliorativi definiti o per il superamento di situazioni di squilibrio 
economico e finanziario, il superamento del limite di cui al precedente comma 4.2, presenta 
per i seguiti di competenza, una relazione attestando le valutazioni compiute come specificato nel citato 
Articolo 4 del MTR-2. 4.5 In ciascuna annualità 2022, 2023, 2024 e 2025, a partire dalle entrate relative 
alle componenti di costo variabile e di quelle relative alle componenti di costo fisso individuate sulla 
base delle disposizioni di cui al MTR-2 e risultanti dal piano economico finanziario predisposto per le 
medesime annualità, sono definiti che e non domestiche e i 
corrispettivi da ticolo 6 del MTR-2. 4.6 In 

 determinate ai sensi del 
MTR-2 sono considerate come valori massimi. È comunque possibile, in caso di equilibrio economico 
finanziario della gestione, applicare valori inferiori, indicando, con riferimento al piano economico 
finanziario, le componenti di costo ammissibili ai sensi della disciplina tariffaria che non si ritengono di 
coprire integralmente, al fine di verificare la coerenza con gli obiettivi definiti.» 

 

Procedura di approvazione  7.1 Ai fini della determinazione delle entrate 
tariffarie di riferimento, il gestore predispone il piano economico finanziario per il periodo 2022-2025, 
secondo quanto previsto dal MTR-  7.2 Ai fini della 
definizione delle tariffe di accesso agli impianti di chiusura del ciclo 

come 
secondo quanto previsto al precedente Articolo 5, il gestore di tali attività predispone il piano economico 
finanziario per il periodo 2022-2025, secondo quanto previsto dal MTR-2, e lo trasmette al soggetto 
competente, rappresentato dalla Regione o da un altro Ente dalla medesima individuato. 7.3 Il piano 
economico finanziario di cui al comma 7.1, nonché quello di cui al comma 7.2, sono soggetti ad 
aggiornamento biennale secondo la procedura di cui al successivo Articolo 8, e sono corredati dalle 
informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati impiegati e, in particolare, da: a) una 
dichiarazione, ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante la veridicità 
dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla 
documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; b) una relazione che illustra sia i criteri 
di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla documentazione 
contabile, sia le evidenze contabili sottostanti; 
territorialmente competente, di cui al 7.1, ovvero dal soggetto competente di cui comma 7.2. 7.4 Gli 
organismi competenti di cui ai commi 7.1 e 7.2, fermi restando i necessari profili di terzietà rispetto al 

-2, validano le informazioni fornite dal gestore medesimo 
e le integrano o le modificano secondo criteri funzionali al riconoscimento dei costi efficienti di 
investimento e di esercizio. La procedura di validazione consiste nella verifica della completezza, della 
coerenza e della congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione del piano economico 
finanziario. 7.5 Gli organismi competenti di cui ai commi 7.1 e 7.2 assumono le pertinenti determinazioni 

 a) la predisposizione del piano economico finanziario per il 
periodo 2022- 2025;  rifiuti, 
ovvero le tariffe di accesso agli impianti di chiusura del ciclo 
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provengano flussi indicati come in ingresso a impiant  7.6 La trasmissione 
 

di cui al comma 7.1, entro 30 ine 
  b) da 

parte del soggetto competente di cui al comma 7.2, entro il 30 aprile 2022. 7.7 
necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della 
documentazione trasmessa ai sensi del presente Articolo e, in caso di esito positivo, conseguentemente 
approva. In  gli effetti alla luce 
della normativa vigente, con particolare riferimento alla tutela degli 
delle decisioni assunte dagli organismi competenti di cui ai commi 7.1 e 7.2, e delle misure volte ad 
assicurare la sostenibilità finanziaria efficiente della gestione. 7.8 

 applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli 
determinati dagli organismi competenti di cui ai commi 7.1 e 7.2  

infra 
 

sono esclusi incrementi dei corrispettivi 

impianti di trattamento. Gli organismi competenti possono comunque provvedere alla del piano 

utenti
 

VISTO 
 

  

)

,

. 

tasso di inflazione programmata (rpia)
 

coefficiente di recupero di produttività [ ], che l ETC, 

Benchmark 

Benchmark i) 
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ii) 
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coefficiente 116  
  116, , e  116, , , 

nel caso in cui il totale delle entrate tariffarie di riferimento ecceda il 
limite alla relativa variazione annuale, detta differenza -  territorialmente 
competente e dal medesimo ritenuta necessaria al mantenimento 
nonché al perseguimento degli specifici obiettivi programmati - potrà essere rimodulata tra le diverse 
annualità del PEF pluriennale al fine di consentirne il riconoscimento nelle tariffe del quadriennio 2022-
2025, comunque nel rispetto del limite di crescita applicato nelle pertinenti annualità

 

 

 

 =  +  +  + +  

+ 116 , ,  + 116 , ,  +  ,  +  ,  +  ,  +  ,

 

 =  +  +  + , , 
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VISTA 

VISTA 
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VISTI 

VISTA Regolazione della qualità del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani

ACCERTATO che  

 «Definizioni» Ente 
territorialmente competente ,  «costituito ed operativo, 
o, in caso contrario, la Regione o la Provincia autonoma o altri enti competenti secondo la normativa 
vigente;»

«costituito ed operativo»,

VISTA

PRESO ATTO

iter 
in house

 

Camporgiano, Careggine, Castelnuovo di Garfagnana, Castiglione di Garfagnana, Fosciandora, 
Gallicano, Minucciano, Molazzana, Piazza al Serchio, Pieve Fosciana, San Romano in Garfagnana, 
Vagli Sotto e Villa Collemandina, 

RICHIAMATI 

; 
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può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per 
unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio 
sui rifiuti

in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi 
di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 
del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui 
smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento 
in conformità alla normativa vigente

i una tariffa avente natura corrispettiva, in 

di gestione dei rifiuti urbani

Gli enti locali deliberano le tariffe e le 
aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 

riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 
intendono prorogate di anno in anno

il consiglio comunale deve approvare, entro 

conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge 
il servizio ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti 

VISTA Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi

piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa 
corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno.

Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 2022-2024 da parte degli enti 
to degli enti locali, di cui 

al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, da ultimo differito -
terno 24 dicembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 309 del 30 dicembre 2021, è differito al 31 
maggio 2022

CONSIDERATO 

Comune di Castelnuovo di Garfagnana
 

 
 

 GESTORE 1 GESTORE 2

Gea S.r.l. Comune di Castelnuovo di Garfagnana 
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VISTA  Gea S.r.l.  

 

 

 

 

VISTA Comune

 

 

 

TENUTO CONTO 

ANNO  
COEXP116 

(ART. 9.1 MTR-2) 

CQEXP  

(ART. 9.2 MTR-2)

COIEXP 

(ART. 9.3 MTR-2 )

TOTALE COMPONENTI 

COSTO PREVISIONALI 

2022 

TOTALE    0     0     0     0

2023 

TOTALE    0     0     0     0

2024 

TOTALE    0     0     0     0

2025 

TOTALE    0     0     0     0
 

CONSIDERATO  
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COEFFICIENTE/ 

PARAMETRO 
2022 2023 2024 2025 

a

a

b

 

 

 

C116

 

TENUTO CONTO 

 ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025 

DETRAZIONI   
(DI CUI ALL ART.4.6 DEL. 

363/2021/R/RIF  
 28.500   28.000   8.500      0  

A 

 
 

CONSIDERATO
 

LIMITE DI CRESCITA 

AMMISSIBILE 

LIM. VARIAZIONE 
2022 SU 2021 

LIM. VARIAZIONE 
2023 SU 2022 

LIM. VARIAZIONE 
2024 SU 2023 

LIM. VARIAZIONE 
2025 SU 2024 

 
 

PRESO ATTO

Comune di Castelnuovo di Garfagnana 

 ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025 

1.900.081  1.919.009  1.920.727  1.918.119  
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TENUTO CONTO ex 

DETRAZIONI DI CUI AL COMMA 1.4 DELLA DETERMINA N. 2/DRIF/2021 

ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025 

CONTRIBUTO DEL MIUR
 

RECUPERO DELL EVASIONE 

PROCEDURE 

SANZIONATORIE 

TOTALE DETRAZIONI DI CUI AL COMMA 1.4 

DELLA DETERMINA N. 2/DRIF/2021 6.755  6.835  6.835  6.835  

 

DATO CONTO 

RITENUTO, 

Comune di Castelnuovo di Garfagnana
Allegato A

DATO ATTO 

Allegato B

VISTO

DETERMINA 

Gea S.r.l. Comune di Castelnuovo di Garfagnana,
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COEFFICIENTI ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025 

a

a

b

C116  %  %  %  % 

LIMITE DI CRESCITA 

AMMISSIBILE 
2022 SU 2021 2023 SU 2022 2024 SU 2023 2025 SU 2024 

 

Comune di Castelnuovo di 
Garfagnana, Allegato A

 MAX   
(ENTRATE TARIFFARIE MASSIME APPLICABILI NEL RISPETTO DEL LIMITE DI CRESCITA)  

TA=TVA + TFA DOPO DISTRIBUZIONE DELTA A- MAX)   

ANNO 2022 2023 2024 2025 

GESTORE 

COMUNE

TOTALE 1.900.081  1.919.009  1.920.727  1.918.119  

prezzi 
massimi 

VARIAZIONE EFFETTIVA

VARIAZIONE 
2022 SU 2021 

VARIAZIONE 
2023 SU 2022 

VARIAZIONE 
2024 SU 2023 

VARIAZIONE 
2025 SU 2024 
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DETRAZIONI DI CUI AL COMMA 1.4 DELLA DETERMINA N. 2/DRIF/2021 

ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025 

CONTRIBUTO DEL MIUR
 

RECUPERO DELL EVASIONE 

PROCEDURE 

SANZIONATORIE 

TOTALE  6.755  6.835  6.835  6.835  

ENTRATE TARIFFARIE DOPO LE DETRAZIONI  

DI CUI AL COMMA 1.4 DELLA DETERMINA 

N.2/DRIF/2021 

1.893.326  1.912.174  1.913.892  1.911.283  

Allegato B 

Comune di Castelnuovo di Garfagnana 

extranet
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ALLEGATO B 
 

Relazione di accompagnamento  
(Allegato 2 della Determinazione ARERA n. 2/DRIF/2021) 

 

AMBITO TARIFFARIO: Comune di Castelnuovo di Garfagnana 
 

Sommario

1. PREMESSA 18 

1.1 COMUNE RICOMPRESO NELL AMBITO TARIFFARIO  

1.2 SOGGETTI GESTORI PER CIASCUN AMBITO TARIFFARIO  

1.3 IMPIANTI DI CHIUSURA DEL CICLO INTEGRATO DELL  TOSCANA COSTA  

1.4 DOCUMENTAZIONE PER CIASCUN AMBITO TARIFFARIO  

1.5 ALTRI ELEMENTI DA SEGNALARE  

2. DESCRIZIONE DEI SERVIZI FORNITI 19 

3. DATI RELATIVI ALLA  TARIFFARIO 19 

4. ATTIVITÀ DI VALIDAZIONE 19 

5. VALUTAZIONI DI CO ERRITORIALMENTE COMPETENTE 20 

5.1 LIMITE ALLA CRESCITA ANNUALE DELLE ENTRATE TARIFFARIE  

5.1.1 Coefficiente di recupero di produttività 21 

5.1.2 Coefficienti QL (variazioni delle caratteristiche del servizio) e PG (variazioni di perimetro gestionale) 22 

5.1.3 Coefficiente C116 23 

 

5.2.1 Componente previsionale CO116 24 

5.2.2 Componente previsionale CQ 24 

5.2.3 Componente previsionale COI 24 

 

 

5.4.1 Determinazione del fattore b 26 

5.4.2  27 
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1. PREMESSA 

iter
in house

1.1 Comune ricompreso  

 Castelnuovo di Garfagnana

1.2 Soggetti gestori per ciascun ambito tariffario 

 GESTORE 1 GESTORE 2

GEA S.R.L. COMUNE DI CASTELNUOVO DI GARFAGNANA 

1.3 Impianti di chiusura del ciclo  

IMPIANTI INTEGRATI 

GESTORE TIPOLOGIA IMPIANTO  UBICAZIONE 

                                                        

2  
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IMPIANTI MINIMI 

GESTORE TIPOLOGIA IMPIANTO  UBICAZIONE 

 

IMPIANTI AGGIUNTIVI 

GESTORE TIPOLOGIA IMPIANTO  UBICAZIONE 

 

1.4 Documentazione per ciascun ambito tariffario  

PEF 2022-2025

relazione di accompagnamento

dichiarazione di veridicità

1.5 Altri elementi da segnalare  

2. DESCRIZIONE DEI SERVIZI FORNITI 

3. DATI RELATIVI ALLA GESTIONE DELL AMBITO TARIFFARIO 

4. ATTIVITÀ DI VALIDAZIONE 
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format

5. VALUTAZIONI DI  

5.1 Limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie  

 ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025 

MAX  (ENTRATE TARIFFARIE MASSIME 

APPLICABILI NEL RISPETTO DEL LIMITE DI 

CRESCITA) 
1.900.081  1.919.009  1.920.727  1.918.119  

                                                        
3 Così come da deliberazione 459/2021/R/RIF 
ulteriori aggiornamenti; 
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116

a)

LIMITE DI CRESCITA ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025 

 %  %   % 

   

   

 %  %  %  % 

   1,39 %    1,39 %    1,39 %    1,39 % 
 

5.1.1 Coefficiente di recupero di produttività  

EFF, 2 BENCHMARK EFF, -2 BENCHMARK

 

CUeff,a-2

 

Benchmark

a 

 

o a  
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o a

 

benchmark
 

 

 ANNO 2020 ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023 

CUEFF

 

DIFFERENZA    26,65    26,65    27,23    27,82  

a     
 

 

ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025

a

a

0,42 0,42 0,42 0,42 

LIVELLO DELLE 

PRESTAZIONI 
INSODDISFACENTE O 

INTERMEDIO 
INSODDISFACENTE O 

INTERMEDIO 
INSODDISFACENTE O 

INTERMEDIO 
INSODDISFACENTE O 

INTERMEDIO 
 

 
CUEFF,A-2 LIVELLO DELLE PRESTAZIONI 

  INTERVALLO DI 

RIFERIMENTO 
 

A 

ANNO 
2022 

0,31 % 

ANNO 
2023 

0,31 % 

ANNO 
2024 

0,31 % 

ANNO 
2025 

0,31 % 

 

5.1.2 Coefficienti QL (variazioni delle caratteristiche del servizio) e PG (variazioni di perimetro 
gestionale)  

,   , .
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 ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025 

non sono

ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025 

non sono

ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025 

5.1.3 Coefficiente C116 

CO116 

 ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025  

C116
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5.3 Ammortamenti delle immobilizzazioni 

Gea S.r.l.

5.4 Valorizzazione dei fattori di sharing 

sharing

, compliance

, output 
target 

 )  

a a

a

a

 

a

a



 
Ambito Territoriale 
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1,a  

2,a  

a a

ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025  

1,

2,  

5.4.1 Determinazione del fattore b 

1,  2, b , 

1,

2
,

b b



 
Ambito Territoriale 
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b b

b

ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025 

b

5.4.2  

1,  2,

   - 1,a  - 1,a -0,2 

- 2,a  a = 0,1 a = 0,3 

- 2,a -0,15 a = 0,2 a = 0,4 

ANNO 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
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5.11 Ulteriori detrazioni 

DETRAZIONI EX COMMA 1.4 DETERMINA N. 2/DRIF/2021 

ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025 

CONTRIBUTO DEL MIUR
- 

PARTE VARIABILE 

RECUPERO DELL EVASIONE- PARTE 

VARIABILE 

PROCEDURE 

SANZIONATORIE- PARTE VARIABILE 

DETRAZIONI DI CUI AL COMMA 1.4 DET. 
N. 2/DRIF/2021 - PARTE VARIABILE 

3.184  3.222  3.222  3.222  

CONTRIBUTO DEL MIUR
- 

PARTE FISSA

DI RECUPERO 

DELL EVASIONE - PARTE FISSA

PROCEDURE 

SANZIONATORIE - PARTE FISSA

DETRAZIONI DI CUI AL COMMA 1.4 DET. 
N. 2/DRIF/2021 - PARTE FISSA 

3.571  3.613  3.613  3.613  

TOTALE DETRAZIONI DI CUI AL COMMA 

1.4 DELLA DETERMINA N. 
2/DRIF/2021 

6.755  6.835  6.835  6.835  
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DETERMINA  

nr. 63-DG del 17.05.2022 

Comune di Castelnuovo di Garfagnana
 

 

 
PARERE REGOLARITA' TECNICA 

bis parere di regolarità tecnica. 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
17.05.2022

 



1  

 

 
 

Comune di  
Castelnuovo di Garfagnana 

(LU) 

 
 

RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO 

AL PEF 2022-25 RIFIUTI 
 

Ai sensi  

-2 Deliberazione ARERA 

3 agosto 2021 n. 363/2021/R/rif 

 

 

12 Maggio 2022 



1  

 
 
Introduzione metodologica 
La presente relazione si compone di cinque capitoli, alcuni da redigersi a cura  
territorialmente competente ovvero del soggetto delegato allo svolgimento  di validazione 
(capitoli 1,4 e 5), altri a cura del/i gestore/i (capitoli 2 e 3). 

 
temporale del secondo periodo regolatorio (anni 2022-2025). 

 
presente relazione e della sua trasmissione  unitamente agli altri atti  PEF, 

 che 
complessivamente costituiscono la predisposizione tariffaria da sottoporre  di 
competenza  

 
determinazioni ovvero dal termine stabilito dalla normativa statale di riferimento per  
della TARI  
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1 Premessa (E) 
La presente relazione si compone di 
territorialmente competente, 
(capitoli 1, 4 e 5), altri a cura dei gestori (capitoli 2 e 3). Le informazioni, i dati e le valutazioni inserite 

-
2025). ATO Toscana Costa è 

nte agli altri atti  PEF, dichiarazioni di veridicità, delibere 
 che complessivamente costituiscono la 

r 

 
 

C 
 
1.1  

 
 
1.2 Soggetti gestori per ciascun ambito tariffario  

 
 
1.3 Impianti di chiusura del ciclo del gestore integrato  

C 
 
1.4 Documentazione per ciascun ambito tariffario  

 
 
1.5 Altri elementi da segnalare  

 
 
 

2 Descrizione dei servizi forniti (G) 

2.1 Perimetro della gestione/affidamento e servizi forniti 
 di 

verificare la completezza, la coerenza e la congruità dei dati e delle informazioni necessari alla 
elaborazione annuale del Piano Economico Finanziario (di seguito: PEF), la società Garfagnana 
Ecologia Ambiente Srl (di seguito GEA) invia al medesimo Ente: 
1. il PEF relativo al servizio al singolo servizio svolto redatto secondo lo schema tipo predisposto 

2021, compilato per le parti di propria 
competenza;  

2. i capitoli 2 e 3 redatti secondo lo schema tipo di relazione di accompagnamento predisposto 
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3. una dichiarazione, predisposta utilizzando lo schema ti

diritto privato) della determina 2/DRIF/2021, redatta ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal 
legale rappresentante e corredata da una copia fotostatica di un suo documento di identità, attestante 
la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica e i valori 
desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; 

 
ile sottostante alle 

attestazioni prodotte. 
 
Analoga documentazione è stata inviata da parte del Comune di Castelnuovo di Garfagnana. 
 
La gestione del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti in Garfagnana è affidata alla società 
GEA Srl a partire dal 1° aprile 2015; in precedenza il servizio è stato gestito dalla società Serchio 

1° gennaio 2018 fino al 31 dicembre 2022 stipulando i conseguenti Contratti di servizio aventi analoga 
durata. 
 
La società GEA Srl in data 12 marzo 2015 aveva stipulato con la società Severa Spa in liquidazione 
un contratto di affitto di azienda, con decorrenza dal 1° aprile 2015, con impegno irrevocabile 

 
 

 soggetto, fino al pagamento del saldo-prezzo del corrispettivo pattuito, alla riserva di 
proprietà in favore dalla stessa Severa Spa  impegnandosi a versare in conto prezzo 23 rate mensili 
pari a euro 30.000 ed a completare il pagamento non oltre il 31 luglio 2019, come originariamente 
concordato, scomputando dal prezzo totale sia i canoni medio tempore pagati sia il TFR ed i ratei relativi 
alle retribuzioni, a premessi, alle ferie, ecc. (trasferiti ex art. 2112 cod. civ.) come inizialmente previsto 

 
 
In data 21 giugno 2019 la società GEA Srl ha rinegoziato con gli Organi della procedura 
concordataria della società Severa Spa le modalità di pagamento del saldo-prezzo della cessione 

euro 40.000 con scadenza al 31 ottobre 2025. A tale proposito, la società GEA sta ultimando la 
negoziazione con il sistema bancario della concessione di un finanziamento a lungo termine idoneo 
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I singoli Comuni (complessivi in numero di 13) partecipano al capitale della GEA Srl con le 
seguenti quote interamente versate: 
 

 
 
La società è attualmente amministrata da un Amministratore Unico, nominato fino a revoca, il quale 

Controllo Analogo Congiunto (OCAC) nel quale trovano rappresentanza tutte le amministrazioni 
-2022.  

 
al 

31/12/2022, il Collegio Sindacale al quale è stata affidata altresì la funzione di revisione contabile. Su 

mbito Reti Ambiente Spa e la società GEA un Accordo 
transitorio per disciplinare i reciproci rapporti nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e, al più tardi, 

 
i) è con

GEA Srl fino a non oltre il 31 dicembre 2025; 
ii) 

del servizio evitando eventuali contrasti con gli obiettivi del Piano Industriale di RetiAmbiente; 
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iii) i 13 Comuni si impegnano a trasferire a RetiAmbiente le proprie partecipazioni in GEA entro la 
data del 31/12/2025 adottando i necessari provvedimenti richiesti; 

iv) i 13 Comuni hanno la facoltà di anticipare il termine per il trasferimento a RetiAmbiente delle 
proprie quote del capitale di GEA prima del 31/12/2025; 

v) RetiAmbiente si impegna a rispettare gli accordi assunti da GEA con il sistema bancario per la 
concessione del finanziamento a lungo termine sopra richiamato; 

vi) RetiAmbiente si impegna ad assicurare il proprio supporto per le attività di decommissioning del 
termovalorizzatore sito in località Belvedere ripartendone gli oneri tra tutti i soggetti che vi hanno 
conferito nel tempo i propri rifiuti. 

 
Il Bacino di Affidamento è rappresentato dal territorio dei tredici Comuni soci. 

2014/24/UE in qualità di autoproduzione .  
 
Il Gestore GEA Srl gestisce il Servizio di Raccolta e Trasporto dei Rifiuti Urbani ed Assimilati e avvia 
allo Smaltimento e al Recupero i Rifiuti raccolti sul territorio: il Costo del Servizio di Smaltimento 
rientra pertanto tra i Costi inseriti nel Piano Economico Finanziario del Settore Rifiuti.  
 
Gli altri Servizi (tra i quali, ad esempio, il Servizio di Spazzamento delle Strade) sono invece svolti in 
economia dai Comuni. I Costi per i servizi di cui sopra saranno meglio evidenziati nei successivi 
paragrafi. 
 
GEA fornisce i seguenti servizi nel Comune di Castelnuovo di Garfagnana: 

 raccolta e trasporto, basata su: 
o il modello di raccolta domiciliare e/o prossimità sia dei rifiuti urbani indifferenziati che 

dei flussi delle raccolte differenziate;  
o gestione di isole ecologiche e di aree di transfer;  
o è compreso il lavaggio e la sanificazione dei contenitori per la raccolta dei rifiuti 

indifferenziati e/o delle frazioni differenziate; 
o attività di raccolta e gestione dei dati relativi al conferimento dei rifiuti indifferenziati 

e/o delle frazioni differenziate da parte degli utenti e del successivo conferimento agli 
impianti di trattamento e di smaltimento;  

 trattamento e recupero (presso impianti di soggetti esterni); 
 trattamento e smaltimento (presso impianti di soggetti esterni).  

 
La gestione tariffe e rapporto con gli utenti, comprensiva delle seguenti attività sono complessivamente 
in carico al Comune: 

o 
avvisi di pagamento); 
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o  la gestione del rapporto con gli utenti (inclusa la gestione reclami) anche mediante 
sportelli dedicati o call-center; 

o  la gestione della banca dati degli utenti e delle utenze, dei crediti e del contenzioso. 
 
Relativamente al rapporto con gli utenti sono a carico di GEA: 

o  ; 
o  . 

 
Non sono comprese attività esterne al perimetro gestionale del servizio di gestione integrata dei 
rifiuti urbani. Non sono erogati i servizi di micro- .  
 
Non ci sono variazioni, cessazioni o acquisizione di comuni serviti, servizi forniti o attività 
avvenuta a partire dal 2020.  
 
Quadro riepilogativo delle gestioni con riferimento alle singole categorie ARERA: 
 

Tipo di componente 

2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Castelnuovo di 
Garfagnana 

Castelnuovo di 
Garfagnana 

Castelnuovo di 
Garfagnana 

Castelnuovo di 
Garfagnana 

Castelnuovo di 
Garfagnana 

Castelnuovo di 
Garfagnana 

CSL  Comune Comune Comune Comune Comune Comune 

CRT GEA GEA GEA GEA GEA GEA 

CTS GEA GEA GEA GEA GEA GEA 

CRD GEA GEA GEA GEA GEA GEA 

CTR GEA GEA GEA GEA GEA GEA 

CARC Comune Comune Comune Comune Comune Comune 

CGG GEA GEA GEA GEA GEA GEA 

CCD Comune Comune Comune Comune Comune Comune 

ACC GEA GEA GEA GEA GEA GEA 

COal GEA GEA GEA GEA GEA GEA 

 
 
2.2 Altre informazioni rilevanti 
Alla data attuale lo stato giuridico-patrimoniale del Gestore è quello di Società Operativa non soggetta 
a qualsivoglia procedura concorsuale o altro. 
di redazione della presente Relazione non si rilevano ricorsi pendenti. 
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3 Dati relativi alla  tariffario (G) 
GEA e il Comune, relaziona sui dati di propria competenza  (Tool di calcolo 
PEF22-25). 
 
Con riferimento alla Raccolta Dati 3/DRIF/2019, il Gestore Società riporta quanto indicato nella 
relativa Relazione a commento dei dati inviati: GEA Srl è una società a totale capitale pubblico e 
partec

Comuni:  
 

 
 
In tutti i Comuni è applicata la TARI Tribu
Calcolo, predisposizione dei documenti di riscossione, riscossione, accertamento) è gestita in proprio 

dei Rifiuti ma va comunque segnalato che i Rifiuti raccolti sono avviati allo Smaltimento e/o al 
Recupero e che i rapporti con gli Smaltitori / Recuperatori sono tenuti direttamente da GEA Srl.  
 
Il sito web della Società è raggiungibile al seguente URL: http://www.geasrl.org/ aggiornato con una 

per rendere agevole la fruizione del Servizio. 
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3.1 Dati tecnici e patrimoniali 
3.1.1 Dati sul territorio gestito e  

 
Per quanto attiene il Gestore GEA Srl e il Comune i dati che sono stati utilizzati come base per la 
predisposizione della parte di PEF provengono dalle scritture contabili obbligatorie anno 2020 e dal 
preconsuntivo anno 2021.  
 
Si è provveduto agevolmente 

 
 
Con queste prime operazioni si è inteso stabilizzare il totale dei Costi afferenti direttamente e 
indirettamente al Servizio Integrato Rifiuti esercito da GEA Srl su tutti i 13 bacini di affidamento 

 
 

 ef
-2) per escludere tutti i 

Costi non ammessi (a mero titolo di esempio illustrativo ma non esaustivo: ammortamenti, 
assicurazioni non obbligatorie, liberalità, oneri straordinari e finanziari, costi di rappresentanza, 
ecc.); 

 riclassificarli in funzione della loro natura secondo la tassonomia di cui alle componenti di Costo 
(variabil -2. 
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Sono state identificate tutte le immobilizzazioni materiali e immateriali utilizzate per il Servizio 
Integrato dei Rifiuti e, per ogni singola immobilizzazione, si è provveduto al calcolo del loro valore con 
criteri regolatori e del relativo conseguente ammortamento secondo le previsioni del  Costo 

  
 
GEA Srl, in conformità alla propria natura di società in house, soggetta al controllo analogo congiunto 
dei propri soci, svolge il Servizio nei 13 Comuni gestiti, integrando funzionalmente e operativamente 

 
 
La medesima natura di società in house pluricomunale comporta che le condizioni di affidamento e i 
prezzi di riferimento dei servizi  che, si ricorda, sono soggetti alla verifica congiunta dei Comuni Soci 
 siano assolutamente omogenei, anche come diretto riflesso del principio di parità di trattamento a cui 

statutariamente la società GEA.  
 
Le entità, le frequenze e le tipologie di servizi richiesti dai singoli Comuni, in relazione alle specifiche 
realtà territoriali, demografiche e socio-economiche e ai livelli prescelti dalle singole amministrazioni 

riconducibili a due modalità operative: da una parte, la compresenza del servizio «porta a porta» con il 
servizio di raccolta di prossimità con modalità «stradale
(tipicamente sotto i 1.000 abitanti), unicamente il servizio di raccolta di prossimità con modalità 
«stradale». 
 

ribadisce, sono elaborati in base a moduli e prezziari omogenei e soggetti alla verifica congiunta dei 
soci.  
 
Tale criterio si palesa del resto assolutamente trasparente, univoco, oggettivo e verificabile al fine di 
distribuire i costi rilevati dalla Società tra le varie realtà territoriali gestite. 

Nel prosieguo, ove richiesto e necessario, si illustreranno meglio le modalità di attribuzione dei Costi al 
Servizio e al singolo Bacino di Affidamento. 
 
3.1.2 Dati tecnici e di qualità 

Al momento non sono programmati sostanziali e sistematici cambiamenti nelle attività, nei servizi 

a spiccata vocazione turistica arricchita dalla 

del fiume Serchio, e il Parco delle Alpi Apuane, alla destra geografica del fiume). Tale vocazione, 
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sistemi di raccolta domiciliare nei comuni con i ce

ene 

rifiuti in Garfagnana è caratterizzato da una urbanizzazione frammentata, con una significativa 
eologiche tipicamente montane e da una 

viabilità, urbana ed extraurbana, obiettivamente difficile influenzando le modalità di gestione del 
Servizio rendendolo più gravoso rispetto agli altri territori contermini. 
La società GEA Srl gestisce il servizio nel

(delle quali circa 17.000 sono rappresentate da utenze domestiche).  I dati, aggiornati al 31/12/2015, 
distinti per Comune sono riportati nella Tabella seguente (aggiornati al 31/12/2020 ISTAT): 
 

 
 
 

GEA Srl ha impostato il Servizio di Raccolta e Trasporto sul territorio del Comune con caratteristiche 

tali da minimizzare la necessità di significative variazioni nelle modalità e nelle caratteristiche del 
servizio stesso. 
 

educazione ambientale e sensibilizzazione sul tema ma anche delle specifiche azioni di identificazione 
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al CONAI e soggette ad indicatori di impurità e/o frazioni estranee, sono gestite attraverso la sub-delega 
a terzi facendo sì che Società non abbia conoscenza degli indicatori di performance legate alla qualità 
del rifiuto conferito. 
 
Le unità di personale necessarie ad assicurare il Servizio secondo gli standard previsti dai Capitolati 
tecnici allegati ai Contratti di servizio stipulati con i Comuni risultano essere mediamente le seguenti: 
 

Inquadramento N. Addetti 

 9 

Operatori servizio di  16 

Addetti agli impianti 3 

Caposervizio 2 

Personale amministrativo 7 

Totale 37 

 
Si stima che agli addetti in forza alla società devono essere comunque aggiunti, in relazione alla 
stagionalità del servizio, 3 operatori esterni (media annuale): essi rappresentano una componente 
necessaria per assicurare il maggiore fabbisogno tipico della stagione estiva (come noto, nei mesi da 
maggio a settembre le attività turistiche ricettive, la densità della popolazione residente e la conseguente 
produzione di rifiuti aumentano significativamente) e per garantire le necessarie ridondanze derivanti 
dalle fisiologiche e non sempre prevedibili indisponibilità del personale dipendente (malattie, infortuni, 

stati assunti 13 operatori, 
 e  (in 

nuovi assunti hanno sostituito gli operatori cessati negli ultimi 
anni e internalizzazione del servizio in precedenza affidato a 
soggetti esterni per i quali è stata significativamente ridotta la presenza. 
 
 
3.1.3 Fonti di finanziamento 

 

La società GEA Srl, al fine di garantire il corretto funzionamento del Servizio, ricorre al Capitale di 
Terzi unicamente per rapporti di natura commerciale (anticipi fatture e per contratti di noleggio di 
mezzi e attrezzature). Non vi sono al momento contratti di Leasing finanziario e, per ciò che riguarda 

mutui e/o finanziamenti a medio/lungo termine si rinvia a quanto già 
esposto al Paragrafo precedente contenente il tema 
riferimento al riequilibrio patrimoniale tra fonti e impieghi ed alla maggiore sostenibilità sul piano 
finanziario degli impegni attualmente assunti. Le fonti di finanziamento (per il Comune) sono i 
proventi da TARI, come previsto dalla normativa vigente. 
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3.2 Dati per la determinazione delle entrate di riferimento 
Il PEF redatto in conformità al modello di cui alla determina 2/DRIF/2021 sintetizza le informazioni 
e i dati rilevanti per la determinazione delle entrate tariffarie relative  tariffario e a ciascuno 
degli anni del periodo regolatorio 2022-2025, in coerenza con i criteri disposti dal MTR-2.  
 
3.2.1 Dati di conto economico 

a (2022), le componenti di Costi riportate nel PEF con la somma dei 
a-2 (2020), si specifica, innanzitutto, quanto segue: 

- ibuzione  
ex ante dei singoli fatti contabili alle diverse attività esercite;  

- il Gestore ha pertanto previamente identificato le seguenti attività che restano contabilmente 
identificabili separatamente sulla base dei flussi smaltiti; 

- il Gestore del Servizio Integrato dei Rifiuti svolge esclusivamente le attività (affidate dagli Enti 
in house providing

lettere a) e b); inoltre si occupa di inviare allo Smaltimento / Recupero tutti i rifiuti raccolti 
sostenendone i relativi Costi che rientrano fra quelli ammissibili alla composizione del PEF; 

- la struttura del Piano dei Conti di Contabilità Generale consente di identificare con relativa 
semplicità e speditezza le Poste Rettificative di c
MTR al fine di poterle isolare e di non considerarle nel computo dei costi ammissibili.  

 

del PEF 2022) e 2021 (finalizzato alla composizione del PEF 2023 e anni successivi), la società 
GEA Srl ha ripartito con precisione le risultanze in aderenza ai fatti contabili. 
 
A seguito di tale ripartizione, sono stati successivamente analizzate le singole componenti di Costo per 
poterle attribuire alle diverse nomenclature tassonomiche previste nel Titolo II del Metodo ovvero: 
CRT, CTS, CTR, CRD, AR, ARCONAI, CSL, CC e, per la determinazione del CK, ACC, CI, FA, PR.   
 
Successivamente si è provveduto 
modo da poter generare singoli e puntuali PEF per ogni singolo Comune. Tutti i files di supporto e le 
relative estrazioni contabili sono messe a disposizione per le verifiche di competenz

compiutamente la mole di dati analizzata e successivamente sintetizzata nei prospetti finali. 
 
Non sono presenti componenti perequative prefissate dagli Enti Locali. 
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3.2.2 Focus sugli altri ricavi 

Alla Società GEA Srl è stata affidata anche la fase di avvio allo Smaltimento dei Rifiuti e al Recupero 
 di Raccolta e Trasporto 

non aderenti al Consorzio i Rifiuti da raccolta differenziata di Materia. 
 
I Ricavi (ARCONAI e AR) si riferiscono alle Cessioni, verso la Filiera CONAI e verso altri Recuperatori 
terzi alla filiera, dei seguenti materiali: Plastica, Carta, Metallo, Vetro, Inerti, Legno, Olii vegetali, 
RAEE, Accumulatori. Inoltre, a fronte dei Conferimenti presso i Centri di Raccolta di Rifiuti (Vegetali) 

o 
degli Altri Ricavi art. 2, comma 2, n. 6).  
 
La suddivisione di tali Ricavi tra AR e ARCONAI 
registrazioni contabili afferenti alle fatture emesse. In questo modo è assicurata la corretta allocazione 
delle tipologie di Ricavo alle quali applicare il corrispondente coefficiente di sharing b
b(1+omega)  

 
3.2.3 Componenti di costo previsionali 

Ciascun gestore, per quanto di propria competenza, deve illustrare, per ciascuno degli anni del periodo 
2022-

lo 9 del MTR-2. In particolare, il gestore dovrà fornire adeguata giustificazione, ai fini della 
 

 della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti 116, ,  e 116, ,  di 
maggiori/minori costi legati ad eventuali incrementi/riduzioni della quantità di rifiuti gestiti, 
ovvero ad attività aggiuntive/minori, a seguito della nuova qualificazione dei rifiuti prodotti da 

i minori costi legati alla riduzione della quantità 
di rifiuti gestiti per effetto della scelta di talune utenze non domestiche di conferire i propri rifiuti 
urbani al di fuori del servizio pubblico; 

  della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti ,  e ,  dei costi 

secondo quanto descritto nel paragrafo 3.1.2; 

  della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti ,  e , , degli 
oneri aggiuntivi relativi al conseguimento di target connessi alle modifiche del perimetro 

migliorativi, o ulteriori, rispetto a quelli minimi fissati dalla regolazione, illustrati nel paragrafo 
3.1.2.  

 
Nel caso specifico del Comune di Castelnuovo di Garfagnana non sono formalizzativi costi di 
natura previsionale. 
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3.2.4 Investimenti 
Per il periodo 2022-2025 non sono al momento previsti investimenti in coerenza con quanto disposto 
con le programmazioni di competenza regionale e nazionale. 
 
3.2.5 Dati relativi ai costi di capitale 

-2, è composto da quattro componenti:  

 Ammortamenti  

 Remunerazione del Capitale investito netto 

 Remunerazione delle Immobilizzazioni in corso 

 Accantonamenti  
 
Come previsto dal metodo ARERA, GEA ha provveduto ed identificare i cespiti afferenti il servizio 
al fine di poter calcolare le diverse componenti che dipendono da questi valori. 
 
Seguono i dati complessivi della gestione GEA Srl per i 13 Comuni della Garfagnana. Il quadro 
sottostante riepiloga gli investimenti fino al 31.12.2020. 
 













24 

 

4 Attività di validazione   
 

 

5  
 

5.1 Limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie  
 

5.1.1 Coefficiente di recupero di produttività  
 

5.1.2 Coefficienti QL (variazioni caratteristiche servizio) e PG (variazioni di perimetro)  
 

5.1.3 Coefficiente C116  
 

 
5.2 Costi operativi di gestione associati a specifiche finalità  

 
5.2.1 Componente previsionale CO116  

 
5.2.2 Componente previsionale CQ  

 
5.2.3 Componente previsionale COI  

 
 
 
5.3 Ammortamenti delle immobilizzazioni  

 
 
5.4 Valorizzazione dei fattori di sharing  

 
5.4.1 Determinazione del fattore b  

Si rima  

 
 

 
5.5 Conguagli  

 
 
5.6  

 
 



25 

5.7 Rinuncia al riconoscimento di alcune componenti di costo  
 

 
5.8 Rimodulazione dei conguagli  

 
 
5.9 Rimodulazione valore entrate tariffarie che eccede il limite alla variazione annuale  

Si rimanda  
 
5.10 Eventuale superamento del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie  

 
 
5.11 Ulteriori detrazioni  

 

 







































 

Comune di 
     CASTELNUOVO di  GARFAGNANA 
     Provincia di Lucca 
     Via Vallisneri, 1  -  55032 Castelnuovo di Garfagnana (LU) 
     Tel. 0583-6448304  Fax  0583-644133  - p .IVA 0020436 046 5 

 
 

PARERE TECNICO 

(Di cui all’art. 49 T.U. D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e s.m.i.) 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

N. 926/2022 

 

 

OGGETTO:  

APPROVAZIONE DEL PIANO FINANZIARIO DEL SERVIZIO INTEGRATO DI GESTIONE DEI RIFIUTI 

PER L'ANNO 2022/2025 

 

 

Il Responsabile del Settore SETTORE FINANZIARIO esprime parere FAVOREVOLE sulla proposta della 

deliberazione in oggetto indicata in ordine alla regolarità tecnica. 

 
 

 
 

Castelnuovo di Garfagnana, 25/05/2022 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

ROSSI LORENZA 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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SETTORE AMMINISTRATIVO 
 
 
 

CERTIFICATO DI INIZIATA PUBBLICAZIONE 
 

DELIBERAZIONE DELLA CONSIGLIO COMUNALE 
N. 28  DEL  30/05/2022 

 
 

 
 
 
 
 
OGGETTO:  
APPROVAZIONE DEL PIANO FINANZIARIO DEL SERVIZIO INTEGRATO DI GESTIONE DEI RIFIUTI PER 
L'ANNO 2022/2025 
 
 
Il sottoscritto Responsabile del Settore certifica che la presente è stata pubblicata in data odierna per 

rimanere affissa all'Albo Pretorio ai sensi del 1° comma dell'art. 124 D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Castelnuovo di Garfagnana, 07/06/2022 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

Dott.ssa DINI VIVIANA 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 

 


